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PRIMO PIANO 
L'omaggio al carabiniere ucciso a Marsala apre la sfilata del 2 giugno. Arrestato il 
proprietario delle serre di marijuana 
Nei due impianti c'erano seimila piante di cannabis e probabilmente erano vigilate da 
custodi armati che hanno fatto fuoco ferendo a morte il militare. L'omaggio in 
apertura della sfilata ai Fori Imperiali di Roma 
di ALESSANDRA ZINITI 
02.06.2016 - Le indagini sull'omicidio del maresciallo Silvio Mirarchi, morto ieri pomeriggio a 
Palermo dopo essere stato ferito gravemente nelle campagne di Marsala durante un servizio 
antidroga, partono dal titolare delle due serre nelle quali erano coltivate ben seimila piante di 
cannabis, la più grande piantagione scoperta nel Trapanese. L'uomo è stato arrestato ieri sera 
dai carabinieri del comando provinciale di Trapani diretti dal colonnello Stefano Russo. 
Stamattina, in apertura della sfilata militare ai Fori Imperiali, Mirarchi è stato omaggiato: lo 
speaker della manifestazione ha invitato al ricordo del carabiniere ucciso quando il comandante 
delle truppe, a bordo di un Lince, è arrivato in prossimità della tribuna presidenziale, aprendo 
così la sfilata militare. Il maresciallo Mirarchi, in servizio in borghese insieme a un collega, si 
era fermato in contrada Ciavolo e insospettito da alcuni strani movimenti si era diretto verso 
quelle due serre nelle quali solo dopo i suoi colleghi hanno scoperto la piantagione, l'ultima 
delle tante scoperte negli ultimi mesi. Probabilmente a guardia delle serre c'erano due custodi 
armati che, forse scambiando i due militari per ladri, hanno aperto il fuoco scaricando sulle 
spalle di Mirarchi un intero caricatore.  Dalla testimonianza dell'altro carabiniere rimasto 
miracolosamente illeso, ora gli investigatori cercheranno di ricostruire l'esatta dinamica 
dell'agguato ed eventualmente accertare le responsabilità del titolare delle due serre. Il 
contesto in cui è avvenuta la sparatoria disegna un quadro investigativo nuovo in una zona in 
cui dall'inizio dell'anno ad oggi sono state sequestrate decine di serre con oltre quindicimila 
piante di cannabis. Un business, fino ad ora frastagliato e gestito dalla piccola e media 
criminalità, ma sul quale ora anche la mafia potrebbe aver messo gli occhi. La salma di Silvio 
Mirarchi  ieri sera è stata portata all'istituto di medicina legale del Policlinico dove in giornata è  
prevista l'autopsia. Poi la salma verrà riconsegnata alla famiglia. Il maresciallo Mirarchi era 
sposato e padre di due figli, una ragazza di 22 anni, che sta a Chieti e un ragazzo di 18 anni. 



Tra oggi e domani è atteso a Marsala il comandante generale dell'Arma Tullio Del Sette che 
verrà ad esprimere la sua solidarietà alla famiglia. I funerali probabilmente sabato.  
 
Fonte della notizia: palermo.repubblica.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Giovane papà morto in scooter, aperta un'inchiesta per omicidio stradale: 2 indagati 
La procura di Padova ha aperto un fascicolo sulla morte dei Edoardo Micheletto, 
deceduto lunedì, a seguito dei traumi riportati nell'incidente di sabato sul cavalcavia 
di Chiesanuova 
02.06.2016 - Sulla morte di Edoardo Micheletto, 26 anni, deceduto lunedì scorso a seguito di 
un incidente in scooter avvenuto il sabato precedente sul cavalcavia di Chiesanuova, la procura 
di Padova - come riportano i quotidiani locali - ha aperto un fascicolo per omicidio stradale. Nel 
registro degli indagati (si tratta comunque di un "atto dovuto" per compiere i necessari 
accaertamenti sulla dinamica del sinistro) sono stati iscritti i due automobilisti alla guida, 
rispettivamente, della Opel Zafira e della Opel Corsa contro le quali si è schiantato il Gilera 
Runner 125 sul quale viaggiavano Edoardo e, dietro di lui, l'amico e coetaneo, sopravvissuto. 
L'INCIDENTE. Erano le 23.30 del 28 maggio e il 26enne viaggiava con un amico in direzione 
del centro cittadino, quando, probabilmente a causa di un sorpasso azzardato, il motorino si 
sarebbe scontrato prima frontalmente con una Opel Zafira, condotta da un 40enne nigeriano, 
che proveniva dall'opposto senso di marcia e poi con l'Opel Corsa che stava cercando di 
sorpassare, condotta da un 23enne di Rubano. Edoardo e l'amico sono stati trasportati in 
ospedale, ma per il 26enne non c'è stato nulla da fare, è morto lunedì a seguito dei gravi 
traumi riportati. 
ERA PAPÀ DI UNA BIMBA DI 3 ANNI. Venerdì, il professor Massimo Montisci dell'università di 
Padova effettuerà l'autopsia sul corpo del giovane, che lascia la compagna Giorgia e la loro 
bambina di 3 anni, con cui viveva a Ponte San Nicolò, i genitori, Floriana e Paolo, e la sorella 
Carolina.  
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 

 
 
Cinque vigili puniti per una multa mancata, uno di loro si taglia i polsi per 
disperazione 
di Riccardo Tagliapietra 
02.06.2016 - Che volete la vita, il mio sangue, prendetevi tutto...». Quando ha saputo della 
sospensione ha perso al testa. Si è autoinflitto ferite alle braccia e ai polsi ed è finito 
all'ospedale. E' ancora ricoverato uno dei 5 agenti della polizia locale sospesi per 10 giorni dal 
comando generale, finiti sul banco degli imputati per non aver multato un centinaio di 
automobilisti in divieto di sosta al Pigneto. Tutto è cominciato lo scorso aprile con una richiesta 
di intervento dei vigili al Pigneto su ioSegnalo, l'applicazione pensata per essere utilizzata su 
tablet e smartphone che consente ai cittadini di collaborare con la Polizia locale. 
L'EPISODIO L'utente aveva segnalato decine di auto in sosta irregolare e la centrale operativa 
aveva dirottato in zona un paio di equipaggi. Una volta sul posto gli agenti avevano contattato 
il cittadino. I vigili avevano spiegato che per loro era impossibile multare tutte quelle auto, che 
il lavoro era complicato, che loro erano in pochi. Insomma una quarantina di minuti di 
discussione e nessuna multa. Il caso, quindi, era finito su giornali e televisione. E alla fine sul 
tavolo del comandante generale Raffaele Clemente che aveva preferito tacere sulla questione. 
 
Fonte della notizia: m.ilmessaggero.it 

 
 
Tragedia ad Acerra, attraversa in bici il passaggio chiuso: maciullato dal treno 
di Pino Neri 
Acerra 02.06.2016 - Stamattina un uomo di 48 anni, Giovanni D'Anna, ha attraversato in bici 
un passaggio a livello ormai sbarrato, quello di via Olmitelli. D'Anna è stato travolto da un 
treno in corsa, che procedeva in direzione Cancello, sulla linea che da Napoli porta a Caserta e 



a Benevento. La tragedia si è consumata sui binari del passaggio a livello ormai chiuso. E' la 
seconda tragedia che avviene su questa linea ferroviaria in pochi giorni. La settimana scorsa 
una ragazza è stata travolta e uccisa al passaggio al livello della città attigua ad Acerra, 
Casalnuovo. Intanto il corpo di D'Anna è straziato, è rimasto sui binari. La linea ferroviaria è 
chiusa.  
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
Teramo, assalto al portavalori in A14. Spari, un ferito  
Tir incendiato, chiodi sull’asfalto. I banditi sono fuggiti a mani vuote 
Teramo, 1 giugno 2016 - Spari e paura in autostrada: un altro portavalori è stato assaltato in 
A14. Se qualche settimana fa i banditi avevano preso di mira un furgone nei pressi di Cesena, 
stavolta il bersaglio dei malviventi viaggiava più a Sud: all’altezza del casello di Teramo 
Giulianova.  Un tir, sul quale si trovavano i rapinatori, è stato messo di traverso e dato alle 
fiamme per bloccare il passaggio del portavalori, la cui corsa è stata ostacolata anche 
dai chiodi gettati sull’asfalto. E il furgone si è ribaltato. Tutto è successo poco prima delle 22. A 
quel punto sono stati esplosi dei colpi di arma da fuoco, almeno dieci. I malviventi hanno 
quindi provato a tagliare le lamiere con una mola, ma il disco si è spezzato. Così, i banditi 
hanno abbandonato l'impresa e sono fuggiti a bordo di un suv bianco Mercedes. Uno degli 
agenti della Mondialpol è rimasto ferito dalle schegge ed è stato ricoverato in ospedale a 
Teramo, mentre i suoi due colleghi erano sotto choc.  Sul posto quattro ambulanze del 118 e 
gli agenti della polizia stradale. L’autostrada è stata bloccata a lungo in entrambe le direzioni. 
Il portavalori aveva raccolto i proventi dei centri commerciali di Città Sant'Angelo (Pescara) ed 
era in ritardo di 40 minuti sulla tabella di marcia. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Napoli. Banda di rapinatori tenta l'assalto di un furgone commerciale senza 
accorgersi della Polstrada che li pedinava: denunciati 
di Maurizio Cerino 
01.06.2016 - Gli agenti della squadra di polizia giudiziaria, del Compartimento della polizia 
stradale, diretto dal Questore Giuseppe Salomone e coordinata dal commissario  Roberto Pes, 
nell’ambito dei pattugliamenti contro le rapine agli autotrasportatori hanno denunciato, in stato 
di libertà, C.C., 32 anni;  C.G. 62 anni;  G.A., 52 anni e P.A., 40 anni, tutti napoletani. I 
quattro sono accusati, in concorso tra loro, di tentata rapina. Per i pattugliamenti mirati, gli 
agenti della squadra antirapina del compartimento di polizia stradale, durante una 
ricognizione  disposta ad hoc, con pattugliamento, nei passaggi per le vie di Napoli, hanno 
notato due veicoli con all’interno i quattro soggetti: tutti personaggi ben noti agli 
investigatori della polstrada, perché gravitanti in gruppi criminali specializzati nel «ramo rapine 
ai danni di autotrasportatori con sequestro dei conducenti». Il quartetto è stato seguito dai 
poliziotti. Il pedinamento, durato per diverse ore, è terminato solo quando la banda, dopo aver 
intercettato un furgone commerciale che trasportava farmaci, decideva di passare all'azione 
per assaltarlo. Dopo aver tentato in più circostanze di bloccare il furgone, fallendo per il traffico 
intenso, la banda è stata fermata dalla polizia che, nel frattempo, aveva potuto osservare le 
varie manovre di accerchiamento del mezzo andate a vuoto. I poliziotti hanno fermato le due 
autovetture, identificando gli occupanti. All’interno delle vetture sono stati rinvenuti e 
sequestrati 4 jammer di diverse dimensioni, aggeggi elettronici utilizzati durante gli assalti per 
inibire i segnali gprs, gps e gsm dei sistemi satellitari installati sui mezzi commerciali; una 
pistola giocattolo priva di tappo rosso, dei guanti per non lasciare impronte durante l’assalto, 
una corda ed un rotolo di nastro adesivo del tipo largo. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
All'aeroporto  con il passaporto falso: arrestate  
01.06.2016 - Prosegue l’attività di vigilanza e verifica da parte del personale dell’Ufficio di 
Polizia di Frontiera nei confronti dei passeggeri che transitano quotidianamente all’aeroporto 



Valerio Catullo. Nella rete dei controlli sono finite stamane due ragazze di origine eritrea le 
quali, dirette a Londra con il volo Ryanair FR4542 delle 10.20, si sono presentate ai controlli di 
frontiera esibendo agli Agenti della Polizia di Stato due passaporti della Svezia. L’esame dei 
documenti, effettuato tramite i sofisticati sistemi di antifalsificazione, ha permesso agli 
operatori della Polizia di Frontiera Agenti di scoprire che i documenti presentati erano stati 
contraffatti anche con l’apposizione della fotografia delle due ragazze. Le due donne, di chiare 
origine africane, sono state condotte negli Uffici di Polizia e qui hanno ammesso di aver 
acquistato i passaporti svedesi e hanno declinato le generalità di S.T.A, di 18 anni e G.S. di 25, 
entrambe provenienti dall’Eritrea, giunte in Italia come migranti. Subito arrestate le due 
straniere sono state condotte al Tribunale di Verona, giudicate con rito per direttissima e 
condannate a un anno di reclusione con la sospensione della pena. 
 
Fonte della notizia: larena.it 

 
Sequestrato escavatore da 10mila euro nascosto in un camion frigo 
TRIESTE 01.06.2016 - Tre cittadini rumeni, tra i 35 e i 40 anni, sono stati indagati per il reato 
di riciclaggio in riferimento ad un escavatore, del valore di circa 10mila euro, sottoposto a 
sequestro. Nel pomeriggio di ieri 31 maggio una pattuglia della Sezione Polizia Stradale, 
durante un controllo svolto presso il Valico di Fernetti ha fermato un autotreno frigo con targhe 
rumene diretto oltre il confine di Stato. A bordo del mezzo si trovavano i tre cittadini rumeni, 
partiti dalla Calabria e diretti in Romania. Durante le fasi di controllo della documentazione e 
del mezzo, gli agenti hanno notato che una delle celle frigo non funzionava: hanno dunque 
deciso di controllare il carico e aprire il rimorchio frigo rilevando che era colmo di vario 
materiale accatastato, tra cui spuntava il braccio di un escavatore. Considerata la sospetta 
presenza del macchinario in quella tipologia del trasporto, la pattuglia ha voluto controllare 
approfonditamente l’escavatore al fine di testarne la genuinità della provenienza: considerato 
che dalla verifica emergeva che il numero di telaio originario era stato abraso ed era stato 
sovrimpresso uno nuovo, è intervenuto sul posto anche personale specializzato per indagare 
sulla verosimile origine furtiva del mezzo. Le indagini proseguiranno a cura della Squadra di 
polizia giudiziaria del Compartimento Polizia Stradale del Friuli Venezia Giulia. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 
Con un tasso alcolico da record bloccata mentre zigzagava in autostrada 
Al volante della Golf gli agenti della polizia Autostradale hanno trovato una 48enne 
cesenate 
31.05.2016 - Erano appena le 18 di lunedì quando, lungo la corsia nord dell'A14 all'altezza 
del casello di Rimini sud, una pattuglia della polizia Autostradale ha notato una Volkswagen 
Golf che procedeva sbandando vistosamente. Visto il potenziale pericolo anche per le altre 
vetture in transito, gli agenti hanno intimato l'alt ma, l'automobile, ha continuato indisturbata 
la sua marcia fino a quando si è reso necessario posizionare la pattuglia proprio davanti alla 
Golf per fermarla. Nell'abitacolo hanno così trovato una 48enne, residente nel cesenate, in 
evidente stato di alterazione alcolica. Alla prova dell'etilometro, la donna ha fatto schizzare 
letteralmente l'apparecchiatura facendo segnare un tasso record di 3,26 g\l di alcol nel sangue. 
Per la 48enne è scattato l'immediato ritiro della patente e la decurtazione di 10 punti dal 
documento di guida. Poco prima, inoltre, il personale della polizia Autostradale aveva pizzicato 
un furgone fermo nei pressi della recizione esterna dell'A14 tra i due caselli di Rimini. Fermati 
per controllare, gli agenti hanno sorpreso un 25enne albanese che stava scaricando 
abusivamente detriti e calcinacci provenienti da un lavoro edile. Per il giovane è scattata una 
multa da 600 euro e l'obbligo al ripristino dei luoghi. 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 
 
SALVATAGGI 
Tenta di suicidarsi sui binari, salvato dai poliziotti 



L'anziano aveva percorso un chilometro a piedi 
01.06.2016 - Un anziano è stato soccorso dagli agenti del Commissariato di Polizia di Melfi 
mentre era sulla linea ferroviaria dove aveva minacciato di volersi suicidare. Giunti alla 
stazione di Melfi i poliziotti hanno trovato il treno fermo e personale ferroviario e passeggeri 
fuori dal convoglio: l’uomo, dopo aver impedito la partenza del treno, si era incamminato lungo 
i binari in direzione Potenza. Quando gli agenti hanno raggiunto l’anziano, visibilmente scosso, 
lo hanno convinto a non compiere gesti estremi e lo hanno riaccompagnato a casa. La 
circolazione ferroviaria è poi ripresa regolarmente. 
 
Fonte della notizia: melfilive.it 
 
 
NO COMMENT… 
Maresciallo arrestato, contestati più episodi 
01.06.2016 - Non uno solo ma più episodi di corruzione sarebbero stati contestati al 
maresciallo dei carabinieri della compagnia di Figline Valdarno (Firenze) arrestato ieri insieme a 
un imprenditore titolare di alcune strutture ricettive della zona, con l’accusa di corruzione, 
millantato credito e abuso d’ufficio. Le indagini, sulle quali viene mantenuto il più stretto 
riserbo, sono coordinate dal pm Leopoldo De Gregorio e condotte dalla squadra mobile di 
Firenze. Un altro militare sarebbe stato iscritto nel registro degli indagati. L’imprenditore e il 
maresciallo sono agli arresti domiciliari su decisione del gip Antonio Pezzuti. Per il primo non 
sono chiari i reati contestati.  
 
Fonte della notizia: gonews.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Provoca un incidente e si da alla fuga: inseguito e arrestato dalla Polizia 
02.06.2016 - Nel corso della notte gli agenti della Sezione di Polizia Stradale , in collaborazione 
con del Volanti, hanno arrestatoo G. G.A.T., 53enne sassarese, per resistenza a pubblico 
ufficiale, lesioni, omissione di soccorso, rifiuto di sottoporsi ad accertamenti per la guida sotto 
l’influenza dell’alcol e di sostanze stupefacenti o psicotrope ed altro. La pattuglia della Stradale 
nel transitare in Corso Margherita di Savoia nel centro abitato di Sassari, ha notato un gruppo 
di persone ferme in mezzo alla carreggiata nei pressi di due autovetture danneggiate a seguito 
di un sinistro stradale.  Nella circostanza una di quelle persone, risultato poi essere coinvolta 
nell’incidente, alla vista della pattuglia si è data alla fuga a bordo di una Volkswagen Polo. Gli 
agenti della stradale una volta accertate le condizioni non gravi dell’altra persona rimasta 
coinvolta nel sinistro, si sono messi all’inseguimento dell’auto pirata che ha impegnato diverse 
intersezioni stradali, violando la segnaletica semaforica e conducendo il veicolo ad alta velocità. 
Gli agenti della Stradale nel frattempo sono stati raggiunti da due pattuglie della Sezione 
Volanti. Il fuggitivo in più occasioni ha cercato di speronare le auto della Polizia fino a 
danneggiare una delle due Volanti. La fuga è terminata dopo 5 minuti di inseguimento, quando 
nell’affrontare la rotatoria sulla ex SS 131, all’altezza di “Bricoman”, il fuggitivo ha perso il 
controllo rovesciandosi su un fianco. L’uomo estratto dall’auto, dopo aver rifiutato le cure 
mediche del personale del 118 ivi intervenuto, sottoposto a perquisizione personale è stato 
trovato in possesso di un coltello a serramanico. Dopo essersi rifiutato di sottoporsi agli 
accertamenti per la guida sotto l’influenza dell’alcol e stupefacenti, è stato accompagnato in 
stato in stato di arresto in Questura e successivamente presso il proprio domicilio, dove dovrà 
permanere agli arresti domiciliari, in attesa del procedimento di convalida previsto per la 
mattinata di domani. 
 
Fonte della notizia: buongiornoalghero.it 
 
 
CONTROMANO 
Auto imbocca contromano la rotonda, schianto frontale sulla via Emilia  
Il sinistro è avvenuto nel tratto di via Emilia che, all'interno del centro abitato, 
prende il nome di viale Matteotti, all'altezza della rotonda con via Rita Levi Montalcini 



02.06.2016 - Mancavano pochi minuti alle 22 quando la via Emilia a Forlimpopoli, all’interno 
del centro abitato, è stata teatro di un pauroso schianto frontale che ha coinvolto due auto. Il 
sinistro è avvenuto nel tratto di via Emilia che, all’interno del centro abitato, prende il nome di 
viale Matteotti, all’altezza della rotonda con via Rita Levi Montalcini, di fronte al distributore 
alla periferia del paese in direzione Cesena. Per cause ancora in corso di accertamento da parte 
della Polizia Municipale una Renault Modus stava procedendo in direzione di Cesena quando, in 
uscita dalla rotonda, si è trovata di fronte una Chevrolet Matiz che, invece, procedeva verso il 
centro di Forlimpopoli. A quanto sembra, anche visionando le immagini, la Matiz avrebbe 
imboccato contromano l’ingresso della rotonda, trovandosi di fronte il malcapitato guidatore 
della Modus, che non ha potuto fare nulla per evitare lo scontro frontale. 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidenti stradali: due morti in Abruzzo 
Bmw contro albero a Manoppello, e frontale su Superstrada Liri 
MANOPPELLO (PESCARA), 2 GIU - È di un morto e un ferito il tragico bilancio di un incidente 
stradale avvenuto la notte scorsa dopo le 3 a Ripacorbaria di Manoppello (Pescara). La vittima 
è A.C., 25 anni. Un altro giovane è rimasto ferito e trasportato in ambulanza in ospedale. Un 
terzo è uscito invece illeso. Secondo una prima ricostruzione l'auto, una Bmw, su sui si 
trovavano i tre giovani, per cause in corso di accertamento sarebbe uscita fuori strada 
andandosi a schiantare contro un albero. Il decesso del giovane sarebbe avvenuto sul colpo. 
Altra tragedia in seguito ad un frontale tra due auto avvenuto sulla super strada del Liri 
all'altezza di Balsorano, (L'Aquila) avvenuto stamane poco prima delle sei. Si tratta di G.G., 26 
anni di Avellino. Coinvolti nell'incidente stradale anche altre tre persone che sono state 
trasportate all'ospedale di Avezzano in gravi condizioni. 
 
Fonte della  notizia: ansa.it 

 
 
Incidente stradale nel Siracusano, motociclista perde la vita  
02.06.2016 - Una tragedia si è consumata ieri sera a Portopalo di Capo Passero in provincia di 
Siracusa, dove un ragazzo ha perso la vita in un incidente stradale. La vittima è Marco Corallo, 
28 anni. L'incidente si è verificato verso le 19 in via Vittorio Emanuele. Corallo era alla guida di 
una Yamaha R6, quando per cause ancora al vaglio dei vigili urbani, si è scontrato contro un' 
auto che procedeva in senso di marcia opposta. Ad avere la peggio è stato il giovane, che, 
immediatamente soccorso, è stato trasportato al "Di Maria" di Avola". Ma la corsa verso l' 
ospedale è stata inutile, perchè il cuore di Marco Corallo si è fermato alle 22,30, tra la 
disperazione della famiglia. 
La vittima era molto conosciuta a Portopalo. Lavorava con il padre, titolare di un'officina di 
elettrauto. Single, amava divertirsi, ed aveva una passione sfegatata per le moto. Una 
passione che, stasera, però, gli ha tolto la vita. 
 
Fonte della notizia: corrierequotidiano.it 

 
 
Ancora una tragedia sulla superstrada del Liri: schianto vicino a Balsorano, un morto 
BALSORANO 02.06.2016 - Grave incidente, stamattina intorno alle 6, sulla superstrada del Liri, 
all'altezza di Balsorano. Un giovane ha perso la vita, GIuseppe Giannino di 28 anni di Avellino, 
e tre sono rimasti gravemente feriti. Da una prima ricostruzione sembra ci sia stato un frontale 
in curva tra un’auto e un furgone. Sul posto sono arrivate diverse pattuglie dei carabinieri della 
compagnia di Tagliacozzo, al comando del capitano Edoardo Commandè. I vigili del fuoco 
hanno lavorato per estrarre i feriti dalle lamiere.  
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 



Si schianta con la sua Harley contro la roccia, incidente mortale per un centauro 
53enne 
L'incidente è avvenuto a Piedipaterno, nei pressi di Spoleto. L'uomo, nato ad Osimo 
ma residente a Numana, non ce l'ha fatta. Fatale l'impatto con la parete rocciosa 
02.06.2016 - Sbanda mentre è alla guida della sua Harley Davidson e si schianta contro una 
parete rocciosa. Tragedia mercoledì mattina sulla strada Tre Valli, all'altezza di Piedipaterno. 
L'uomo, Gianluca Gabbanelli, nato ad Osimo, residente a Numana e padre di due figli 
purtroppo non ce l'ha fatta. Troppo violento l'impatto con la roccia che costeggia la strada della 
Valnerina. Gabbanelli era un rappresentante di commercio nel settore vinicolo ed era a Spoleto 
per un meeting di lavoro. Per ingannare il tempo durante una pausa, aveva deciso di farsi un 
giro con la sua amata Harley con degli amici. In base alle prime ricostruzioni il motociclista 
avrebbe fatto tutto da solo, perdendo il controllo in uno dei tanti curvoni presenti in quella 
strada. 
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 
 

 
Incidente stradale in corso Torino 
Per cause ancora da accertare, un'auto si sarebbe ribaltata finendo la sua corsa in 
mezzo alla carreggiata. Sul posto, le forze dell'ordine e i vigili del fuoco 
02.06.2016 - Incidente stradale questa notte in corso Torino a Novara. Una sola l'auto 
coinvolta nel sinistro, che, per cause ancora da accertare, avrebbe urtato un'altra vettura per 
poi ribaltarsi finendo la sua corsa in mezzo alla carreggiata. Sul posto sono intervenute le forze 
dell'ordine e i vigili del fuoco. 
 
Fonte della notizia: novaratoday.it 

 
Incidente stradale sulla Messina-Catania, auto si ribalta: morta una donna 
Sull'autostrada che collega Catania a Messina, all'altezza dello svincolo di Giarre, 
un'auto si è ribaltata. Morta una donna e tre feriti 
01.06.2016 - Un grave incidente si è verificato oggi pomeriggio lungo l'autostrada A18 
Messina-Catania, vicino al casello di Giarre. Secondo quanto appreso dalle prime ricostruzioni, 
un fuoristrada guidato da una donna si sarebbe ribaltato autonomamente. La donna è 
morta durante le operazioni di soccorso. Altre tre persone sono rimaste ferite e sono 
state ricoverate presso l'ospedale di Taormina. Sul posto, sono intervenuti gli agenti della 
Polizia Stradale di Giardini Naxos ed i vigili del fuoco del distaccamento di Catania. Traffico in 
tilt. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
LANCIO SASSI  
Nembro, lanciano sassi contro un’auto «Follia, io e mia figlia abbiamo rischiato»  
Tam tam su Facebook dopo la segnalazione di una mamma di Nembro la cui auto è 
stata danneggiata mentre passava sotto la piazza nuova dietro la biblioteca, una 
sorta di terrazza che si affaccia sulla vecchia provinciale della Valle Seriana. «Chi ha 
visto qualcosa si faccia avanti». Indagini in corso.  
02.06.2016 - La segnalazione è comparsa nella serata del 1° giugno sul gruppo Facebook «Sei 
di Nembro se anche tu...» . «Questa sera – si legge nel post con il quale la donna ha chiesto 
pubblicamente la collaborazione di eventuali testimoni – intorno alle 19 scendendo dalla strada 
della palestra delle scuole elementari “centro” , qualcuno ha avuto la brillante idea di lanciare 
dalla piazza sopra del comune dei sassi, spaccandomi il vetro davanti della macchina e 
mettendo a rischio non solo me ma anche la mia bambina». Vetro rotto a parte, per fortuna 
non ci sono state conseguenze per madre e figlia: «Noi tutto bene – scrive la donna in un altro 
post – alla fine non è successo niente, andavo piano perché stavo rallentando. Il problema è se 
uno perde il controllo e va a sbattere per colpa di questi idioti. Comunque grazie a tutti». 
Dell’episodio è stata informata la polizia locale, che si è attivata per controllare le telecamere, 



nel frattempo l’appello per la ricerca di testimoni è stato condiviso sui profili di diversi utenti 
Facebook.  
 
Fonte della notizia: ecodibergamo.it 
 
 
MORTI VERDI  
Trattore si ribalta, morto un allevatore di 85 anni a Belvì 
La tragedia nella tarda serata di ieri 
BELVI’ 02.06.2016 - Quando lo hanno trovato per lui non c'era niente da fare. E' morto 
schiacciato dal suo trattore, Sergio Pruneddu, 85 anni, allevatore di Belvì. A dare l'allarme i 
familiari che non vedendolo rientrare a casa hanno chiamato i carabinieri e i vigili del fuoco. 
Un'ora dopo l'anziano è stato trovato senza vita nelle campagne del paese. L'ipotesi è che il 
mezzo agricolo si sia ribaltato, uccidendolo.  
 
Fonte della notizia: casteduuonline.it 

 
 
Rovinosa caduta dal trattore, 25enne trasportato in elisoccorso al "Bufalini" 
L’incidente si è verificato nel pomeriggio di mercoledì in un campo nei pressi di 
Soanne nell'Alta Valmarecchia 
RIMINI 01.06.2016 - Pomeriggio di paura per un ragazzo 25enne rimasto coinvolto in un 
incidente in un campo di Soanne, nell'Alta Valmarecchia. Secondo quanto emerso, il giovane si 
trovava al volante del mezzo agricolo quando, per cause ancora al vaglio dei carabinieri 
intervenuti sul posto, verso le 14 si è ribaltato facendolo rovinare sul terreno scosceso. Sul 
posto sono intervenuti i mezzi del 118, ambulanza e auto medicalizzata, con i sanitari che 
hanno poi richiesto l'intervento dell'elimedica da Ravenna. Stabilizzato sul posto, il 25enne è 
poi stato trasportato d'urgenza al "Bufalini" di Cesena dove, comunque, le sue condizioni non 
desterebbero preoccupazione nei medici e non sarebbe in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Conflitto a fuoco nel Napoletano 
Auto non si ferma all'alt nella notte e fugge. Trovata bruciata 
NAPOLI, 2 GIU - Conflitto a fuoco, senza feriti, fra una pattuglia della Polizia Stradale e un'auto 
- una "147" - che non si è fermata all'alt, nella notte sulla statale Variante Domiziana, nei 
pressi di Giugliano in Campania (Napoli). Cinque colpi hanno raggiunto l'auto della Polizia, 
forando una gomma e il radiatore. La "147", con due o tre persone a bordo, è riuscita a far 
perdere le tracce. E' stata ritrovata poco dopo, bruciata, allo svincolo di Castelvoltruno della 
stessa Variante Domiziana. L'autovettura - risultata rubata a Casoria (Napoli) nel gennaio 
scorso - è stata intercettata intorno alle 3 della scorsa notte mentre procedeva a fari spenti. La 
pattuglia ha intimato l'alt ma dall'auto sono partiti numerosi colpi di arma da fuoco. Sul posto 
sono intervenuti gli uomini della Polizia Stradale, della Polizia Scientifica e del commissariato di 
Giugliano, coordinati dal primo dirigente Pasquale Trocino. Un episodio analogo era avvenuto 
nei mesi scorsi, sempre sulla Variante Domiziana, a Giugliano. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
Principe, calabrese ubriaco oltraggia donna e poliziotti: denunciato 
GENOVA. 2 GIU. Un calabrese, completamente ubriaco, prima ha insultato una donna che 
passeggiava tranquilla con la bimba al seguito. Poi gli agenti di polizia intervenuti a difenderla. 
L’episodio è avvenuto nel pomeriggio di ieri in piazza Acquaverde, davanti a molti passanti 
rimasti attoniti. Sul posto è intervenuta una volante e quando le divise hanno cercato di 
calmare il 50enne, c’è mancato poco che l’ubriaco alzasse pure le mani perché ha 
pesantemente inveito pure contro di loro con epiteti tipo “poliziotti di m…” ed altri. Il calabrese 



è poi risultato avere pregiudizi di polizia per reati contro il patrimonio. E’ stato denunciato e 
quindi è finito un’altra volta nei guai. 
 
Fonte della notizia: ligurianotizie.it 

 
 
Si masturba in strada. Poi morde un dito al poliziotto 
Choc a San Giuseppe Vesuviano. Così un 38enne ghanese reagisce agli agenti che 
volevano arrestarlo 
01.06.2016 - Gli agenti del Commissariato di San Giuseppe Vesuviano lo hanno sorpreso sul 
muretto che delimita via Vasca al Pianillo mentre si masturbava: si tratta di un 38enne 
ghanese che, all'invito degli agenti a ricomporsi, ha risposto cercando di colpirli con un pezzo 
di metallo tagliente. Nello specifico, il 38enne ha afferrato la mano di un poliziotto 
addentandogli un dito ed ha continuato a colpire gli agenti, con calci e pugni nel tentativo di 
darsi alla fuga. È stato successivamente bloccato e arrestato. I poliziotti per le ferite riportate 
sono ricorsi alle cure mediche ospedaliere. L’ uomo sarà giudicato con il rito direttissimo. 
 
Fonte della notizia: ottopagine.it 
 
 


